
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE

SCHEDA

Attrezzi elettrici

Opera o cantiere:

Responsabile lavori:

Coordinatore sicurezza:

Direttore di cantiere:

Rappresentante sicurezza:

Assistente di cantiere:

Ditta esecutrice lavorazioni:

Composizione squadra:

Fase lavorativa: UTENSILI ED ATTREZZATURE PORTATILI ELETTRICHE

Procedure esecutive: Uso di attrezzature portatili elettriche.

Attrezzature di lavoro:
(Tit. III D.L.vo 626/94)

Trapani, martelli demolitori, vibratore elettrico, fresatrici, troncatrici, elettroseghe, perforatrici, fratazzi 

elettromeccanici, generatori di aria calda, levigatrice, taglierine e segatrici, vibratore, ...

Individuazione, analisi e
valutazione dei possibili rischi:

Elettrocuzione o folgorazione, incendio e eplosione, vibrazioni, rumore, inalazione di polveri, ferite, 

proiezioni di schegge o di frammenti.

Misure legislative di prevenzione
e protezione dai rischi:

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a tali 

scopi ai fini della sicurezza e della salute (art. 35 D. Lgs. 626/94).

Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi (art. 35 

D. Lgs. 626/94).

Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza  delle attrezzature (art. 373 DPR 547/55 e 

art. 167 DPR 164/56) .

Programmare una sistematica manutenzione preventiva delle attrezzature (art. 35 D. Lgs. 626/94).

L'apparechio elettrico deve avere le derivazioni a spina e i conduttori mobili intermedi tali da impedire 

che una spina non inserita nella propria presa risulti in tensione (art. 309 DPR 547/55). Le prese aspina 

utilizzate devono essere tali che non sia possibile entrare accidentalmente in contatto con le parti in 

tensione della presa e con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o disinserimento 

(art. 310 DPR 547/55).

Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi che sia presente a monte un 

interruttore di protezione (art. 311 DPR 547/55).

Consentire l'uso all'aperto di attrezzature elettriche  alimentate a tensione non superiore a 220 V (art. 

313 DPR 547/55).

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V (art. 313 DPR 

547/55). Dal momento che, per motivi di sicurezza, gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio 

isolamento è consentito derogare al loro collegamento all'impianto di terra (art. 2 D. M. 20.11.1968).  

Anzi tale possibilità deve essere addirittura intessa come un divieto, dato che collegare un utensile 

elettrico a doppio isolamento a terra comporta maggiori rischi che lasciarlo senza collegamento (art. 

413.2.7 CEI 64-8/4).

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esmpio, piccole cisterne metalliche, cunicoli umidi, l'interno di 

tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno) è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione 

superiore a 50 V (art. 313 DPR 547/55). In questi casi occorre utilizzare utensili elettrici portatili 

alimentati o da un  trasforamtore d'isolamento (220/220 V), che ha tra gli avvolgimenti un isolamento 

doppio o rinforzato oppure uno schermo metallico collegato a terra, o da un trasformatore di sicurezza 

(ad esempio 220/24 V), che fornisce energia elettrica a bassissima tensione (non superiore a 50 V). 

Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza devono essere mantenuti fuori del luogo 

conduttore ristretto.

Verificare che l'apparecchio elettrico sia dotato di interruttore incorporato nella carcassa tale da 

consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza (art. 316 DPR 547/55).
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Misure tecniche di prevenzione e
protezione:

Dispositivi di prot. individuale:
(D. L.vo 475/92)

A seconda dei casi: scarpe, guanti, otoprotettori, mascherine antipolvere, occhiali o visiere.

Adempimenti con gli enti
preposti alla vigilanza:

Controlli sanitari:
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